Piano di lavoro classe 3, materia elettronica ITIS Giorgi serale, 2002-2003.

Modulo 1. Elettronica terzo anno. Combinatoria.

Unità 1.
Numerazione binaria, funzioni logiche, tabella di verità, algebra di Boole.

Obiettivi minimi.
Convertire da decimale a binario e viceversa.



Operazioni con i binari.



Funzione logica.



Tabella di verità.



Algebra di Boole.


Unità 2.
Porte logiche, circuiti integrati (diodi e transistor on-off).

Obiettivi minimi.
Porte and, or, not, nand, nor, xor.



Diodi e transistor usati come interruttori.



Circuiti integrati.

Unità 3.
Minimizzazione con le mappe di Karnaugh.

Obiettivi minimi.
Fino a 4 variabili

Laboratorio.
Circuito combinatorio (progetto).

Verifica scritta.

Descrizione generale. Data una funzione in forma di tabella di verità, un’uscita e 4 ingressi, minimizzarla e disegnare lo schema elettrico.

Tracce.

1- progettare un circuito che rilevi i numeri primi (in binario) compresi tra 1 e 12.

2- progettare un circuito che rilevi i multipli di 3 (in binario) compresi tra 1 e 12.

3- progettare un circuito che rilevi i multipli di 4 (in binario) compresi tra 1 e 12.

4- progettare un circuito che rilevi i multipli di 5 (in binario) compresi tra 1 e 12.

5- progettare un circuito che rilevi i numeri maggiori di nove (in binario) compresi tra 5 e 15.
6- progettare un circuito che piloti il segmento in basso a sinistra del display a sette segmenti con in ingresso 4 bit in codice BCD.

7- progettare un circuito che rilevi i numeri minori di dieci (in binario) compresi tra 4 e 14.
8- progettare un circuito che piloti il segmento in basso del display a sette segmenti con in ingresso 4 bit in codice BCD.

9- progettare un circuito che piloti il segmento in centro del display a sette segmenti con in ingresso 4 bit in codice BCD.

10- progettare un circuito che rilevi i numeri (in binario) compresi tra 6 e 12.
Griglia di valutazione dello scritto.

Indicatore
Punteggio

Nulla
2

Tabella di verità
2

Mappe di Karnaugh
1

Equazioni
1

Schema elettrico
2

Leggibilità dello schema
1

Verifica orale.

Domande per il 6.

1- Teorema di De Morgan

2- Dualità dell’algebra di Boole

3- Conversione da decimale a binario

4- Conversione da binario a decimale

5- Somma con i binari

6- Tabella di verità di and, or e not

7- Tabella di verità di nand, nor e xor

8- Minimizzazione con le mappe di Karnaugh

9- Prima forma canonica

10- Prodotto con i binari
Altre domande.

1- Assiomi dell’algebra di Boole

2- Proprietà dell’algebra di Boole

3- Teoremi dell’algebra di Boole

4- Come si usa un diodo come interruttore

5- Cos’è il fan out

6- Differenze tra TTL e CMOS

7- Interfacciamento tra TTL e CMOS

8- Sottrazione con i binari
9- Come si usa un transistor come interruttore

1- 10- Differenza tra attivo alto e basso.

Prerequisiti. Leggere, scrivere e far di conto.

Modulo 2. Elettronica terzo anno. Flip-flop e registri.

Unità 1.
Latch e flip-flop SR.

Obiettivi minimi.
Latch SR attivo alto e basso e flip-flop SR

Unità 2.
Conversione tra flip-flop.

Obiettivi minimi.
Flip-flop SR, JK, D, T e relative conversioni.

Unità 3.
Circuiti integrati. Registri.

Obiettivi minimi.
Conoscenza dei flip-flop e registri integrati.

Registri PIPO, PISO, SIPO, SISO.

Laboratorio. Conversione tra flip-flop.

Verifica scritta.

Descrizione generale. Convertire un flip-flop in un altro, disegnando lo schema elettrico.

Tracce.

1- convertire un flip flop JK in un flip flop D.

2- convertire un flip flop RS in un flip flop D.

3- convertire un flip flop RS in un flip flop T.

4- convertire un flip flop RS in un flip flop JK.

5- convertire un flip flop D in un flip flop RS.

6- convertire un flip flop D in un flip flop JK.

7- convertire un flip flop D in un flip flop T.

8- convertire un flip flop T in un flip flop RS.

9- convertire un flip flop T in un flip flop JK.

10- convertire un flip flop T in un flip flop D.

Griglia di valutazione dello scritto.

Indicatore
Punteggio

Nulla
2

Tabella di verità
2

Mappe di Karnaugh
1

Equazioni
1

Schema elettrico
2

Leggibilità dello schema
1

Verifica orale.

Domande per il 6.

2- latch SR.

3- flip-flop SR.

1- Cos’è un registro SISO.

4- definizione di flip-flop D.

5- definizione di flip-flop T.

6- definizione di flip-flop JK.

7- differenza tra segnali che lavorano sul livello e quelli sul fronte.

2- Cos’è un registro.

3- Cos’è un registro PIPO.

8- differenza tra flip-flop e latch.

Altre domande.

1- flip-flop integrati.

2- flip-flop master-slave.

3- come si usa il latch per un antirimbalzo.

4- cos’è il ritardo di propagazione.

5- cos’è il tempo di set-up.

6- cos’è il tempo di hold.

7- applicazioni dei flip-flop.

1- Spiegare l’applicazione di un registro PIPO.

2- Spiegare l’applicazione di un registro SIPO.

8- spiegare la funzione del preset e del clear.

Prerequisiti. Modulo “combinatoria”.

Modulo 3. Elettronica terzo anno. Sequenziale.

Unità 1.
Sistemi sequenziali sincroni e asincroni, contatori.

Obiettivi minimi. 
Differenza tra sincroni e asincroni.



Contatori (sintesi).

Unità 2.
Automi.

Obiettivi minimi.
Automi.

Unità 3.
Circuiti integrati.

Obiettivi minimi.
Conoscenza di contatori integrati.

Laboratorio.
Circuito sequenziale (progetto).

Verifica scritta.

Descrizione generale. Progetto di un automa (la soluzione migliore si ritiene abbia 4 tra ingressi e variabili di stato).

Tracce.

1- Progettare un circuito che riconosce una data sequenza di 5 bit.

2- Progettare un distributore automatico di biglietti, prezzo 1 euro, che accetta monete da 1 euro e da 50 cent, e che non dà resto.

3- Progettare il controllo per un parcheggio, con un ingresso ed una uscita (provvisti di sensore), 4 posti ed un semaforo che blocca l’ingresso quando il parcheggio è pieno.

4- Progettare il controllo per un cancello automatico che ha un comando di apertura, uno di chiusura ed uno di arresto (i fine corsa sono inclusi nei comandi).

5- Progettare un antifurto con due sensori ed una chiave di attivazione/disattivazione che, in caso di allarme, esca dall’allarme con la disattivazione.

6- Progettare un contabottiglie, che ogni sette bottiglie dà un segnale.

7- Progettare un semaforo pedonale a richiesta, che diventi verde alla terza pressione del pulsante e torni rosso se un sensore avverte la presenza di una vettura.

8- Progettare un caricabatteria che dispone di tre sensori, uno di batteria completamente scarica, uno di carica a 80% ed uno di carica completa, che carichi la batteria col seguente ciclo: prima la scarica completamente, poi la carica fino a 80% con una forte corrente, poi con poca corrente fino alla carica completa, quindi si spenga.

9- Progettare un circuito che riconosce una data sequenza di 3 coppie di bit.

10- Progettare una macchina con due ingressi che dia un’uscita quando sono giunti un ingresso una volta e l’altro due volte.

Griglia di valutazione dello scritto.

Indicatore
Punteggio

Nulla
2

Tabella di verità
2

Mappe di Karnaugh
1

Equazioni
1

Schema elettrico
2

Leggibilità dello schema
1

Verifica orale.

Domande per il 6.

4- Qual è la differenza tra sistemi sincroni e asincroni.

5- Come si procede per sintetizzare un contatore sincrono.

6- Come si stabilisce il numero di stati di un automa.

7- Cos’è un automa.

3- Come si procede per sintetizzare un automa.
8- Come si stabilisce il numero di stati di un contatore.

4- Differenza tra circuiti combinatori e circuiti sequenziali.

9- Differenza tra contatore decadico e binario.

10- Cos’è un circuito sequenziale.

11- Cos’è un contatore.

5- Altre domande.

6- Cos’è il “ripple carry out”

7- Descrivere qualche contatore integrato.

8- Come si usano i contatori programmabili.

9- Spiegare la funzione del preset e del clear.

10- A cosa servono i piedini di “enable”.

11- A cosa serve il piedino di “load”.

12- Applicazioni del contatore up/down.

13- Come si procede per sintetizzare un contatore asincrono.

14- Differenza tra il piedino ENP e ENT.

15- Come si connettono due contatori integrati in cascata.

Prerequisiti. Modulo “flip-flop e registri”.

Modulo 4. Elettronica terzo anno. Circuiti programmabili.

Unità 1.
Funzioni cablate e funzioni programmate, PLA e simili.

Obiettivi minimi.
Differenza tra cablate e programmate.



PLA e simili.

Unità 2.
Memorie.

Obiettivi minimi. 
RAM, ROM, PROM, EPROM, EEPROM.

Unità 3.
Microprocessori, architettura interna.

Obiettivi minimi. 
Architettura interna.

Laboratorio.
Uso di un dispositivo complesso.

Verifica scritta.

Descrizione generale. Questionario elettro34.jbc.

Griglia di valutazione dello scritto.

Come tutti i questionari, vedi regole generali.

Verifica orale.

Domande per il 6.

1- Cos’è una RAM.

2- Cos’è una ROM.

3- Cos’è una PROM.

4- Cos’è una EPROM.

5- Cos’è una EEPROM.

6- Differenza tra funzioni cablate e funzioni programmate.

7- Cos’è una PLA.

8- Cos’è una CPU.

9- Cos’è una ALU.

10- Cos’è una Control Unit.

Altre domande.

1- Cos’è la DMA.

2- Cos’è un PLD.

3- Cos’è una PAL.

4- Cos’è una PLS.

5- Cos’è una FPLA.

6- Descrivere un FPLA specifico.

7- Cos’è una FPAL.

8- Cos’è una FPLS.

9- Cos’è un bus.

10- Cos’è il ciclo di lettura e scrittura in memoria.

Prerequisiti. Modulo “sequenziale”.

Test d’ingresso. Questionario Test3.doc.

